
Ama la vita e custodiscila 

Anno dopo anno, dal 1978, celebriamo la Giornata della Vita, in occasione 
della prima domenica di febbraio, bisognosi di riprenderne in mano le 
redini, perché tanti segnali ci dicono che la vita non è sufficientemente 

amata e custodita. I Vescovi nel loro messaggio ci richiamano al valore della vita 
nascente: la trasmissione della vita umana è segno di Speranza.

Eppure qualcosa non funziona: continuiamo a registrare il calo della natalità, 
probabilmente anche a causa di ritmi quotidiani frenetici delle giovani coppie, di 
mancanza di garanzie lavorative e di tutele sociali ade-
guate, a motivo della ricerca del profitto anziché delle 
relazioni, anche nelle nostre famiglie.
L’aumento esponenziale degli animali domestici come 
surrogati affettivi è confermato da numerosi studi socio-
logici. Non va ovviamente posto in termini di amore o 
disamore per gli animali, che vanno rispettati e accuditi.
Va letto però in riferimento alla rinuncia diffusa di acco-
gliere la vita umana.

Il dramma dell’aborto è ancora di estrema attualità. 
Resta un dramma, anche se depenalizzato, medicaliz-
zato o addirittura dichiarato come diritto, perché è co-
munque la soppressione di una vita umana. Anche se 
non fosse avvertito come un dramma da una coppia in grave difficoltà, se non 
lo fosse neppure per una società intera, certo lo è per il bambino che non può 
nascere. Quando ci accorgeremo delle follie nei confronti della vita che il 
nostro secolo continua a giustificare, prima fra tutte la guerra?
La vita è un dono personale, speciale, che esiste solo nella concreta creatura, uni-
ca e irripetibile: su di essa nessuno ha diritto di infierire. È fragile la vita, sempre, 
ma lo è soprattutto al suo inizio e al suo termine. Il rispetto per la vita è la misura 
del livello umano della società e averne cura è il primo nostro dovere. Mi aggiun-
go a quanti hanno speranza, ma sono consapevole che per tante morti abbiamo 
bisogno di chiedere il perdono del Signore, “amante della vita”.	

don Italo Mazzoni

Comunità pastorale Lenno e Isola Ossuccio

5 Notiziario settimanale	
dal 2 al 9 febbraio 2025

PRESENTAZIONE 
DEL SIGNORE

I miei occhi hanno visto 
la tua salvezza: luce per 
rivelarti alle genti e gloria  
del tuo popolo, Israele.



ORARI SANTE MESSE
Sabato
1 febbraio

17.00 S. Stefano 
def. Riccardo Botta - def. Vittorio Cerliani 
def. Pietro Bianchi Mattaini

Domenica
2 febbraio
Presentazione  
del Signore

9.00

10.30

S. Eufemia 
def. Domenica Cantoni
S. Stefano
deff. famiglia Ortalli - def. Franco D’Angelo

Lunedì
3 febbraio

20.30 S. Agata a Ossuccio - Memoria di S. Biagio 
S. Messa con benedizione della gola 
deff. Pierino, Gianna e Franco - Alberto, Maria e Tullio

Martedì 
4 febbraio

20.30 S. Agata a Ossuccio 
deff. Stefano e Mario

Mercoledì  
5 febbraio
Festa di S. Agata

10.00 
 

20.30

S. Agata a Ossuccio 
deff. Augusta Giovio e Severino Vanini 
deff. Ticozzi Bruno, Agata ed Elvira
S. Agata a Ossuccio 
deff. Beatrice, Mariateresa e Aldo

Giovedì
6 febbraio
S. Francesco Spinelli

16.00
17.30

Cappella nella Casa Suore Adoratrici
Adorazione eucaristica
S. Messa solenne nella festa di S. Francesco Spinelli

Venerdì
7 febbraio

8.30 S. Stefano
deff. Lino e Innocente

Sabato
8 febbraio

17.00 S. Stefano 
def. Vittorio - Legato def. Adele Arnaboldi

Domenica
9 febbraio
V Tempo Ord.

9.00

10.30

S. Eufemia 
deff. Emilio, Elena e Luigi
S. Stefano
def.Iole Zerboni - deff. famiglie Danielli e Greppi 
deff. Mario, Alberto e Itala
* Intenzione libera

don Italo Mazzoni - cell. 347 224 46 89 - e-mail italo.mazzoni@diocesidicomo.it
Casa parrocchiale Lenno tel. 0344 55118 - Casa parrocchiale Ossuccio tel. 0344 55143
www.parrocchielennoeossuccio.it - info@parrocchielennoeossuccio.it

Sabato 1 febbraio Giubileo diocesano della Vita Consacrata 

Domenica 2 febbraio GIornata della vita 

Settimana con le feste di S. Agata e di S. Francesco Spinelli 
vedi orari sopra; durante il triduo di S. Agata visita ai malati residenti nei pressi 
della chiesa

Domenica 9 febbraio Giubileo degli Ammalati in Diocesi  
nell’imminenza della Giornata Mondiale del Malato (11 febbraio)


